
Domenica 5 Febbraio 2012 

MESSINA, IL PROCESSO: La gestione dell’istituto di vigilanza e 

investigazione “Il Detective”, riunito troncone del processo 

 

 

Riunito un troncone al processo principale sulla gestione dell’istituto di vigilanza e investigazione 

“Il Detective”. Il 22 febbraio, i giudici della sezione penale del Tribunale (collegio presieduto da 

Mario Samperi) affronteranno anche il caso della presunta violenza fisica e delle minacce 

contestati agli imputati Daniela Corio, Pietro Cacace e Massimiliano Morabito. Secondo l’accusa, il 

19 febbraio 2008, avrebbero impedito a un ufficiale giudiziario di dare esecuzione al 

provvedimento di sequestro emesso dal giudice del Tribunale, Emilio Iannello, impedendogli di 

accedere al terzo piano dell’immobile di via Garibaldi. Corio e Cacace devono rispondere anche di 

ingiuria e minaccia. Accolta, quindi, l’istanza di uno dei difensori, l’avvocato Nino Cacia, che aveva 

chiesto di accorpare il procedimento. Il 22 febbraio, quindi, sott’esame sia il troncone principale 

(che vede imputate 19 persone) che quello sulla vicenda del sequestro. Rinviato, invece, al 5 

aprile il processo sulle “talpe” (gli imputati per la fuga di notizie sono 8). Cacia ha chiesto che 

anche quest’ultimo sia riunito a quello principale. A tal proposito si attende la decisione del 

presidente del Tribunale Giovambattista Macrì. 

 


